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“E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me” 
(Gv 12,32)

I quaderni Hypsosis sono espressione di un gruppo di ri-
cerca, fondato nel 1995 dal prof. Réal Tremblay, che in-
tende riflettere sul fondamento della vita morale a partire 
dall’«Innalzamento» del Figlio di Dio sulla croce gloriosa. 
Nella persona del Figlio di Dio incarnato, morto e risor-
to si rinviene infatti il fondamento, la radice e l’orizzonte 
dell’agire dell’uomo, figlio nel Figlio. La prospettiva filiale 
offre così una feconda possibilità di rilettura di varie tema-
tiche inerenti alla teologia morale in modo da offrirne un 
volto più vivo e attraente per l’uomo di oggi. I quaderni 
Hypsosis, nella loro essenzialità, vogliono essere un contri-
buto in questa direzione.
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Presentazione 

di Francesco Maceri 

Non c’è dubbio che la Chiesa, nel suo insegnamento morale so-
ciale, argomenti a partire da principi di riflessione, criteri di giu-
dizio e direttrici di azione conformi alla natura della persona, 
vale a dire alla sua ragione. Tuttavia, essa è fermamente convinta 
che «non è la stessa cosa cercare di costruire il mondo con il suo 
Vangelo piuttosto che farlo unicamente con la propria ragione» 
(EG 266). La fede nel Figlio di Dio, fatto uomo, morto e risorto 
per adempiere il disegno eterno e gratuito del Padre (cf. Ef 1,3–
12), amplia l’orizzonte della ragione e immette nei suoi poteri 
argomentativi la forma dell’amore. 

Se la Chiesa rinunciasse a offrire alla ragione la forza che la 
purifica e la libera dagli ottenebramenti che le impediscono di 
vedere meglio ciò che le compete e ciò che oltrepassa le sue com-
petenze, rinuncerebbe sia alla sua missione propria sia a contri-
buire ad aiutare l’uomo nella ricerca di ciò che qui e ora possa 
essere riconosciuto e realizzato in conformità alla giustizia, di 
più: all’amore solidale. 

Mi pare che questi presupposti offrano la chiave per cogliere 
l’apporto specifico di questo quinto Quaderno. Gli eventi socioe-
conomici globali si susseguono a una velocità vertiginosa, tra-
sformando continuamente strutture e istituzioni, e richiedendo un 
continuo riposizionamento dello sguardo e della loro compren-
sione da parte della Chiesa. Resta però immutabile e insuperabile 
l’orizzonte nuovo aperto dalla vittoria del Figlio sulla morte, il 
quale libera gli uomini dall’ossessione del possesso perché li li-
bera dalla paura della morte (cf. Eb 2,14–15). 

Ai contributi che seguono si può riconoscere il merito parti-
colare di cercare di mostrare che la fede nel Crocifisso Risorto è 
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all’origine di scelte che generano i nuovi rapporti interpersonali 
e sociali fondati sulla libertà di amare e sulla fraternità. 


